
 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 
 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA 

15 FEBBRAIO 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DELL’UFFICIO STAMPA CRT SICILIA 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

 

Catania, Pfizer: una settimana per garantire i 

lavoratori 

LAVORO - di Fernando Massimo Adonia 

15 FEBBRAIO 2022 

CATANIA – La settimana più calda dell’anno, almeno per Catania, comincerà oggi. 

L’obiettivo è di salvare i 130 posti di lavoro che Pfizer ha annunciato di voler tagliare. Un 

annuncio che sembra una beffa dolorosa, soprattutto quando la pandemia da Covid 

sembra andare verso le ultime battute anche grazie ai risultati della campagna vaccinale. 

Campagna che nel nome di Pfizer, ma non solo, ha permesso di uscire da un incubo. 

Ebbene, un altro sta per arrivare.  

Il calendario prevede una riunione dopo l’altra. La prima tappa sarà proprio stamani, nei 

locali di Confindustria Catania, dove avverrà il primo degli incontri per l’esame congiunto 

della procedura di riduzione del personale dello stabilimento etneo. Dall’associazione 

degli industriali fanno sapere che si tratterà, più che altro, di un “incontro tecnico”. 

Ma anche il tecnico, in questa fase assai delicata, fa rima con sostanza. Tant’è che una 

rappresentanza dei lavoratori ha annunciato, in contemporanea, un sit-in di protesta 

durante la riunione che vedrà al tavolo, oltre ai delegati di Confindustria, le sigle sindacali 

ed i vertici locali della multinazionale. 

Sempre in mattinata, il presidente della III Commissione dell’Assemblea regionale 

siciliana Attività produttive, Orazio Ragusa, ha convocato un’audizione con gli assessori 

regionali Mimmo Turano e Antonio Scavone, i dirigenti generali Carmelo Frititta 

(dipartimento regionale Attività produttive) e Gaetano Sciacca (dipartimento regionale 

Lavoro), e i sindacati coinvolti nella trattativa per evitare i licenziamenti. 

https://livesicilia.it/author/fernando-massimo-adonia/
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La Regione siciliana, poi, replicherà l’incontro venerdì 18 quando nella sede della 

Prefettura, alla presenza del Prefetto Maria Carmela Librizzi, l’assessore Scavone farà il 

punto della situazione con i segretari regionali e territoriali di Ugl, Cgil, Cisl, Uil e le 

federazioni regionali e provinciali di categoria Ugl chimici, Filctem Cgil, Femca Cisl e Uiltec 

Uil, oltre al management di Pfizer Catania. 

“La Ugl e’ in prima linea per ribadire un secco no a questa folle procedura, avviata nel 

nome di scelte aziendali a livello globale che fanno presagire una sempre piu’ flebile 

attenzione nei confronti del sito produttivo della nostra citta’. Prova ne sono, non solo le 

mancate conferme di 100 lavoratori precari (50 a fine febbraio e 30 ad agosto) molti dei 

quali hanno vissuto questa condizione anche per 8 anni senza mai essere stabilizzati, ma 

anche il dimezzamento delle risorse per investimenti che adesso servira’ soltanto a 

garantire soltanto la manutenzione della struttura”, dicono il segretario territoriale della 

Ugl Giovanni Musumeci ed il segretario provinciale della Ugl chimici Carmelo Giuffrida. “ 

Aleggia lo scoramento. “A questo punto – concludono dal sindacato blu e azzurro – 

crediamo poco anche alla possibilità di ricollocazione dei 130 licenziati nel sito di Ascoli 

Piceno (dove si produrra’ la pillola anti Covid-19), essendo una operazione che tutto e’ ad 

eccezione di un vero e proprio trasferimento di risorse umane. Un’ipotesi inaccettabile!”. 

La politica catanese ribolle da giorni. Ultimo in ordine di tempo arriva l’intervento del 

segretario provinciale del Pd, Angelo Villari, che ha parole assai due contro Pfizer. Tanto 

da parlare, senza mezzi termini, di “vergogna”. 

E intanto guarda anche alle altre emergenze di Catania: “A tutto – sottolinea Villari – ciò si 

somma l’incertezza negli investimenti di ST Microelectronics, il cui stabilimento etneo e’ 

una realtà solida che merita di crescere ulteriormente per divenire centrale in Italia ed in 

Europa, specie dopo la scelta operata dall’Ue, di investire oltre 42 miliardi di euro nel 

settore della microelettronica per aumentare dal 10% al 20% la produzione in questo 

settore. La St catanese può e deve intercettare queste risorse per rafforzare la sua 

produzione e determinare sviluppo e occupazione in questo ambito strategico”.  
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Antibiotico-resistenza, Mularoni (Ismett): 

«Ecco come prevenirla e contrastarla» 
di Sonia Sabatino 

È diventata in breve tempo una delle principali cause di morte in tutto il mondo, uccidendo 

circa 3.500 persone al giorno: parliamo della resistenza antimicrobica (antimicrobial 

resistance – AMR) chiamata più comunemente antibiotico-resistenza. La cruda analisi che 

copre più di 200 paesi e territori pubblicata su Lancet ha dimostrato che l’AMR sta uccidendo 

più persone dell’HIV/AIDS o della malaria. Molte centinaia di migliaia di decessi si verificano a 

causa di infezioni comuni precedentemente curabili, perché i batteri che le causano sono 

diventati resistenti al trattamento. Insanitas ha parlato delle cause del fenomeno e delle 

strategie per combatterlo con Alessandra Mularoni (nella foto), infettivologa dell’Ismett di 

Palermo.  

Dottoressa partiamo dalla base, cosa è la resistenza antimicrobica e da cosa è 

causata? 

«Parlando di resistenza agli antimicrobici in generale, ci riferiamo agli antibatterici, 

antifungini, antivirali e antiparassitari. Il fenomeno è causato da un microrganismo che 

diventa resistente all’attività di un determinato farmaco antimicrobico, il quale normalmente 

era efficace per il trattamento delle infezioni determinate da questo microrganismo. 

L’aumento della resistenza è dovuto alla trasformazione dei ceppi patogeni generata 

dall’evoluzione naturale della specie. Quando noi ci confrontiamo con le malattie infettive e, 

quindi, con i microrganismi, questi possono evolvere e mutare il loro corredo genetico,  

https://www.insanitas.it/antibiotico-resistenza-mularoni-ismett-ecco-come-prevenirla-e-contrastarla/
https://www.insanitas.it/antibiotico-resistenza-mularoni-ismett-ecco-come-prevenirla-e-contrastarla/
https://www.insanitas.it/author/sonia-sabatino/
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sviluppando tecniche e strategie che proteggono il patogeno (batterio, fungo, virus o 

parassita) dall’azione dei farmaci. È un meccanismo di competizione biologica, come è 

successo con la variante Omicron che è molto più diffusibile, per cui ha preso il 

sopravvento». 

Secondo uno studio pubblicato il mese scorso su Lancet l’antibiotico resistenza è 

diventata la principale causa di morte al mondo. Quali sono i dati raccolti in merito? 

«Nello specifico parliamo di antibiotico resistenza perché questo fenomeno è legato 

maggiormente ai batteri, tanto che il tema è entrato tra le priorità dell’Oms (Organizzazione 

Mondiale della Sanità). In pratica noi abbiamo dei farmaci che utilizziamo in modo eccessivo, 

per cui i batteri si evolvono e non sono più sensibili a quel farmaco. A questo punto una 

infezione che prima era trattabile con un antibiotico “normale”, da assumere oralmente a 

domicilio, è una infezione che non risponde più ed è potenzialmente fatale. L’Italia e, 

soprattutto, il bacino del Mediterraneo è un’area con un’elevata percentuale di resistenza ai 

patogeni. Ciò viene rilevato attraverso degli studi di sorveglianza in cui ogni laboratorio invia i 

dati periodicamente. Abbiamo poi i dati mondiali resi noti da questo studio molto importante 

perché è stato stimato che nel 2019 quasi 5 milioni di morti sono state associate alla 

resistenza antimicrobica, mentre 1.270.000 morti sono stati direttamente attribuibili alla 

resistenza agli antimicrobici. Si tratta pertanto di un problema importantissimo sia nei Paesi 

sviluppati, sia in quelli in via di sviluppo». 

Tutto ciò succede anche nei Paesi sottosviluppati, in cui c’è un basso accesso alle 

cure? 

«Sì, succede anche nei Paesi in via di sviluppo proprio perché c’è poco accesso ai nuovi 

farmaci e alla diagnostica. Inoltre, ci sono condizioni igieniche e sanitarie inadeguate. 

Sappiamo, infatti, che al di là della formulazione di nuovi farmaci, è molto importante 

seguire l’infection control, cioè quello che tutti abbiamo imparato adesso con il Covid, ma che 

noi mettevamo in pratica già da tempo. L’infection control riguarda anche l’igiene continua  
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delle mani e l’isolamento dei pazienti portatori di germi e batteri resistenti, indicazioni che nei 

paesi in via di sviluppo non vengono seguite per mancanza di infrastrutture».  

Quali sono i soggetti più a rischio? 

«I malati cronici e gli immunocompromessi. All’Ismett abbiamo i trapiantati che arrivano 

con una insufficienza di organo, quindi se prendiamo il caso di un paziente con cirrosi 

epatica, questo può presentare delle infezioni legate alla malattia, come la peritonite 

batterica spontanea, che vengono curate con determinati farmaci. In questo modo, i pazienti 

arrivano al nostro centro, come candidati al trapianto, già portatori di multiresistenza. Ciò 

significa che la loro flora microbica intestinale è composta da batteri già resistenti agli 

antibiotici, perché ne sono stati usati molti. Quando successivamente andiamo a fare il 

trapianto questi pazienti cronici hanno già una flora che è resistente agli antimicrobici, per cui 

noi facciamo da subito delle procedure molto complesse, come l’immunosoppressione che 

riduce l’azione immunitaria in modo tale che questi pazienti siano meno suscettibili alle 

infezioni, proprio perché hanno un sistema immunitario meno competente. Noi abbiamo 

pubblicato uno studio in merito qualche anno fa, perché avevamo osservato che dal 2011 al 

2013 i pazienti trapiantati che sviluppavano una infezione grave da batteri resistenti ai 

farmaci presentavano una mortalità che arrivava al 70%».  

«Quando ci siamo resi conto che questo problema i stava diffondendo in maniera 

preoccupante abbiamo messo in atto una serie di misure stilate dal CDC di Atlanta che 

raccomanda di fare lo screening di tutti i pazienti che arrivano in ospedale, quindi, facciamo 

un tampone rettale per vedere se sono già portatori di multiresistenti, in caso di positività 

questi pazienti vengono accolti in un’area separata dell’ospedale e sono gestiti da personale 

dedicato. Il personale sanitario che li assiste si veste con un camice monouso e i pazienti 

vengono lavati con la clorexidina. Se abbiamo un elevato sospetto quando c’è un principio di 

infezione, sappiamo ormai che dobbiamo gestirli con una terapia “aggressiva”, con farmaci 

di nuova generazione, i quali però sono arrivati soltanto alla fine del 2019.  
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Un’altra categoria a rischio è quella dei bambini, infatti, 1 caso di morte su 5 nei paesi in via 

di sviluppo è causato dalla resistenza agli antimicrobici, pertanto anche nei bambini è un 

problema importante, che andrebbe affrontato con multiple azioni».  

In che modo possiamo agire per combattere questo fenomeno? 

«Una prima azione sulla quale credo che dovremmo lavorare anche noi medici è quella di 

fare educazione sul territorio: ai bambini nelle scuole e ai genitori, perché molto spesso nel 

nostro Paese c’è un over consumo di antibiotici. Vengono utilizzati anche nel caso 

di infezioni virali in cui sono inefficaci, infatti usare gli antimircobici per una semplice 

influenza o per il Covid non porta alcun beneficio, anzi potrebbero fare danno immediato, con 

gli effetti collaterali, o nel tempo sviluppando una resistenza ai farmaci specifici. Questo 

probabilmente è una delle motivazioni per cui al Sud Italia c’è una incidenza maggiore di 

resistenza, mentre nel Nord Europa c’è un maggiore controllo dell’uso degli antibiotici sul 

territorio, per cui l’incidenza è più bassa». 

«Una delle azioni che vengono raccomandate anche dal già citato articolo di Lancet è quella 

dell’infection control, secondo cui bisogna sviluppare dei sistemi ospedalieri che possano 

riconoscere tempestivamente un paziente portatore di multiresistenti, che possano 

incoraggiare l’igiene delle mani cioè la misura più efficace per prevenire le infezioni, e nei 

paesi in via di sviluppo anche dei programmi di sanificazione dell’acqua. Una protezione 

potrebbe arrivare dal vaccino, ma l’unico che abbiamo a disposizione è quello contro 

lo streptococcus pneumoniae, non ci sono ancora vaccini, ad esempio, per l’escherichia 

coli e per lo staphylococcus aureus che ci permetterebbero di ridurre il consumo di 

antibiotici, prevenendo queste infezioni prima che si sviluppino. Una terza raccomandazione è 

quella di ridurre il consumo di antibiotici non solo a livello umano ma anche negli animali e 

nelle aziende veterinarie, mangiando gli animali infatti assumiamo anche queste sostanze. 

L’ultima misura attuabile sarebbe quella di sviluppare nuovi antibiotici e nuove molecole». 
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Asp di Palermo, reclutati 15 operatori socio-

sanitari 

Incarichi a tempo determinato per fronteggiare l'emergenza sanitaria da Covid-19. La 
scadenza prevista è il 31 dicembre 2022. 

15 Febbraio 2022 - di Redazione 

PALERMO. All’Asp di Palermo sono stati conferiti 15 incarichi a tempo determinato 

di operatore socio-sanitario (categoria Bs) per fronteggiare l’emergenza Covid-19. Lo 

prevede una delibera del 10 febbraio a firma del direttore generale Daniela Faraoni (nella 

foto di Insanitas). Tutto parte da una richiesta del commissario straordinario provinciale datata 

20 gennaio 2022, autorizzata dalla direzione strategica.  

Per l’occasione si ricorre allo scorrimento della graduatoria originata dall’avviso pubblico 

straordinario del 13 marzo 2020, già utilizzata fino alla posizione numero 1317. Gli incarichi 

partono dal 7 febbraio per concludersi il 31 dicembre 2022, sono prorogabili secondo le 

direttive assessoriali ma eventualmente anche revocabili. 

 

 

 

 

 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Bimba irachena operata a Napoli, intervento 
riuscito 
15 Febbraio 2022 

 

 

"La piccola Nza ce l'ha fatta. La bimba irachena di nove mesi, giunta in Italia grazie a una rete 

straordinaria che abbiamo messo in piedi in pochissimi giorni, ha superato il delicatissimo intervento al 

cuore a cui è stata sottoposta". Lo annuncia la vicepresidente del Consiglio regionale della Campania 

Valeria Ciarambino. "Per la gravità delle condizioni in cui è giunta in Italia venerdì scorso - racconta 

Ciarambino - e dopo i primi accertamenti, i medici dell'ospedale Monaldi guidati dal dottor Oppido 

hanno deciso di anticipare di 48 ore l'intervento inizialmente previsto per domani. Non si poteva 

attendere altro tempo. Ogni ora avrebbe potuto esserle fatale. L'operazione è stata complessa ed è 

durata oltre 4 ore, ma oggi Nza sta bene. Questa mattina è stata estubata ed ora è sveglia".  

"Oggi è un grande giorno per tutti noi. Il sorriso di questa bimba bellissima - sottolinea ancora la 

vicepresidente del Consiglio regionale - è l'espressione di un miracolo che abbiamo compiuto grazie a 

una mobilitazione straordinaria. Da Stay Human, con Francesco Perna, a Gandhi Charity con Silvia  
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Cavazzini, straordinari volontari che mi hanno segnalato il caso, consentendomi di mettere in moto 

una macchina che si è attivata immediatamente e che ha coinvolto Ministero degli Esteri, Regione 

Campania e Chiesa di Napoli. Una collaborazione che ha consentito di dare la speranza di un futuro a 

una bambina meravigliosa e ai suoi genitori. Questa è la politica che vogliamo. La politica che tende la 

mano a chi ha bisogno e che, all'occorrenza, salva vite umane". (ANSA). 
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Tumori, in Italia al lavoro sulle cellule CAR-killer. 
Future armi 
15 Febbraio 2022 

 

Si chiamano CAR-killer, le cellule che promettono di diventare future armi contro i tumori 

solidi: sono allo studio in Italia ed entro due anni potrebbero iniziare la loro sperimentazione 

sull'uomo. La ricerca è condotta in Italia, nell'ambito del progetto Car-T di Alleanza Contro il 

Cancro, la Rete oncologica nazionale del ministero della Salute presieduta da Ruggero De 

Maria. L'annuncio arriva in occasione della XX Giornata mondiale contro il cancro infantile, 

che si celebra il 15 febbraio, data scelta dall'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) per 

informare e affrontare ogni anno le problematiche dei bambini e degli adolescenti con tumore. 

"Quest'ambiziosa porzione del progetto coordinato dal professor Franco Locatelli, si propone 

di implementare nuovi approcci a livello preclinico per estendere l'applicabilità del trattamento 

con cellule CAR-T a neoplasie non ematologiche, migliorando parallelamente il profilo di 

sicurezza ed efficacia dell'approccio", fa sapere Alleanza Contro il Cancro.  



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

"Grazie all'eccellente lavoro del gruppo coordinato dal professor Locatelli - spiega De Maria - 

gli studi sui tumori pediatrici saranno i primi a essere trasferiti alla clinica.  

Tuttavia, è probabile che, grazie a questo programma, entro un paio di anni verranno attivati 

dei trial clinici anche su alcuni tumori solidi degli adulti".    

 




















































